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Dopo un anno passato assieme è bene tirare un po’ le conclusioni e vedere cosa, e, soprattutto, come 

e con chi si è fatto per meglio programmare il futuro. Chi ci accompagna e ci aiuta a crescere in 

questo cammino, don Giancarlo, ha dato esempio di cosa vuol dire Comunione e 

Corresponsabilità, non accentrando nella sua persona quello che poteva essere fatto dagli altri. Non 

solo ha avuto l’umiltà di accettare, ma di sollecitare nel dialogo e di coinvolgere, nell’attività, tutti 

coloro che mostravano una qualche premura nella vita della nostra Comunità. Noi che oggi siamo 

qui presenti, membri o no del CPP, riconosciamo che è lui che ci ha permesso di crescere, di 

rafforzarci, di credere in noi stessi, di sperimentare le parole ( o meglio dire il modo di lavorare) in 

comunione e corresponsabilità con tutti gli altri. E’ riuscito ad orientare la nostra vita comunitaria e 

quella della Parrocchia con cura delicata e sensibilità spirituale. Di questa Grazia che il nostro 

Signore ha voluto donarci siamo grati. GRAZIE don Giancarlo.  

Una Comunità non è fatta di persone che si assomigliano. Ognuno di noi è diverso ma ognuno è 

necessario. Ognuno ha un posto unico nella Comunità. Per questo voglio ringraziare tutti voi a 

nome di tutti noi. Grazie per quello che state facendo! Grazie per il tempo “perso” per la Comunità! 

Grazie, insomma, di esserci. Tutto l’anno è stato caratterizzato, per nostra scelta all’inizio 

dell’Anno Pastorale, non solo del cosa fare ma come fare. Questo approccio è come un arte che va 

appresa e deve essere perfezionata come dono dello Spirito Santo che si coltiva nell’anima di 

ognuno di noi. Il rischio che si corre ai giorni nostri, frastornati dalle mille notizie, dalle mille 

ideologie, dai mille imbonitori televisivi e della carta stampata che hanno in mano la verità, è quello 

di guardare e non vedere, di udire ma non avere la capacità di ascoltare, di avere sentore senza 

rendersi conto della realtà che ci circonda.  

Come è andata la nostra Comunità? O meglio ci siamo incamminati sulla strada della testimonianza, 

del vivere da cristiani ogni giorno, dell’essere aperti al territorio, dell’attenzione particolare per le 

varie componenti dell’assemblea domenicale (famiglie, bambini, giovani, adulti, anziani, poveri, 

etc.) di essere pronti a rispondere alla necessità di coloro che si trovino in difficoltà? Oppure 

abbiamo fatto una serie di iniziative senza essere coinvolti, cioè senza aver “sentito” ciò che la 

nostra azione offriva il famoso “come”?  

La nostra Parrocchia non si è preoccupata solo di organizzare con cura tanti incontri, tante 

celebrazioni, tanti momenti di vita insieme, ma ha proposto ed ha tentato di vivere in un modo 

alternativo ai modelli oggi proposti dal consumismo, a vivere cioè “secondo”  la domenica. 

Vivere secondo la domenica è assumere lo stile cristiano da portare nella quotidianità. Vivendo 

assieme, progettando assieme, condividendo assieme, si fa esperienza comunitaria, si fa, in una 

parola, Chiesa. Alla nostra Comunità non interessa essere la migliore, la più attiva, la più presente 

della zona, della forania, della diocesi, alla nostra Comunità interessa realizzarsi, crescere 

spiritualmente, vivere in comunione, divenire sempre più corresponsabile con il nostro parroco, 

essere sempre più Chiesa.  

Come avete ascoltato non ho fatto nemmeno un accenno alle varie e molteplici attività che si sono 

susseguite nel corso del trascorso anno pastorale, perché all’inizio dell’anno ci siamo dati, tra gli 

obiettivi principali, quello di svolgere delle attività in un certo modo e, soprattutto, con gli altri, 

ognuno partecipava con le proprie specificità, non uno o pochi che fanno tutto, ma molte persone 

che lavorano insieme, alcune moltissimo, altre un po’ meno, ma tutti lavorano per uno scopo. Io 

penso, che abbiamo raggiunto questa meta, cercheremo di migliorare qualcosa, ma la strada è 

giusta.  

Di nuovo un grazie a tutti voi e alle tante persone che rappresentate nel Consiglio Pastorale 

Parrocchiale.  

 

 

Marco Bressan 

Direttore del CPP 


